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In carcere un militante di un « collettivo dei Castelli » mentre altri due sono ricercati 

La villa di Torvajanka era l'arsenale 
di un gruppo dell' autonomia operaia» 

Colpita da mandato di cattura anche la figlia del proprietario della casa, Mirella Varroni, 32 anni, 
procuratore legale - Fucili e munizioni provengono probabilmente dai saccheggi nelle armerie 

E" il protagonista della svendita della tenuta di Castel di Leva 

Un giovane — proveniente 
* dalle file dell'autonomia ope-
. ra ia — è finito in galera, e 

«Uri due sono ricercati, dopo 
il ritrovamento • della villa-
arsenale di Torvajanica, do
ve era nascosta un'impres 
donante quantità di armi. 
munizioni, esplosivi vari, do
cumenti falsi e rubati. L'ar
restato si chiama ' Alberto 
Dionisi, 22 anni, abitante ad 
Albano, operatore cinemato
grafico, militante di un « co
lettivi} operai studenti dei Ca-
itelli », che fa capo all'auto
nomia, e fidanzato di una del
le figlie del proprietario del
la villetta, Amleto Varroni. 
La ragazza, Mara, di 22 an
ni. è rimasta per ora fuori 
dall'inchiesta. Ad essere ri
cercata è invece la • sorella 
maggiore. Mirella. 32 anni, di 
professione procuratore lega 
le. Un mandato di cattura è 
stato spiccato anche contro 
il suo amico Giuseppe da l 
lu/zi. 2'J anni, studente. Co
me Dionisi. che conoscono, i 
due sarebbero militanti della 
« autonomia operaia ». Per 
tutti e tre l'accusa è di de
tenzione di armi da fuoco . 
I I .g iovane arrestato, infatti, 
avrebbe confessato di aver 
portato insieme a loro le ar
mi nella villa. 

Sembra cosi cadere l'ipote-
l i che la casa (una costru
zione abusiva a pochi passi 
dal mare, al ventesimo chi
lometro dell'Ardeatina) sia 
stata usata come nascondi
glio o deposito momentaneo 
di armi, da parte di brigati
sti rossi. Gli inquirenti in
fatti escludono ogni collega
mento diretto con le BR e 

con l'ultima loro impresa. An
che se a Torvajanica dome
nica si è recato il sostituto 

Le armi, 1 proiettili e le targhe d'auto sequestrate dai CC nella villa di Torvajanica 

procuratore Infelisi. che diri
ge le indagini sulla s trage di 
via Fani e sul rapimento Mo
ro. l'inchiesta è stata poi af
fidata al magistrato di turno, 
Santacroce. 

La villa potrebbe invece es
sere la santabarbara di una 
di quelle « organizzazioni di 
fiancheggiamento », che fir
mano con varie sigle atten
tati e imprese terroristiche. 
Che i depositari dell 'arsenale 
provengano dalle file dell'au
tonomia è significativo, an
che se ad Albano — affer
mano i carabinieri — il € col

lettivo operai studenti dei Ca
stelli » non era apertamente 
passato dalla via della provo
cazione, a quella della vio
lenza armata . La sua sede 
è stata perquisita più volte. 
ma sempre senza alcun risul
tato. Molti dei fucili e delle 
munizioni comunque sembra
no provenire dai saccheggi 
di armerie « espropriate * da
gli autonomi nel corso delle 
manifestazioni (come quella 
del 12 marzo '77) del movi
mento. Gli inquirenti stanno 
ora cercando di accertare se 
qualcuna delle armi non sia 

stata già usata in qualche 
azione criminale. 

Certo l 'arsenale era ben for
nito, e le armi riempivano 
ben sette valige. C'erano 2!) 
fucili automatici e 3 a pom
pa, due quintali e mezzo di 
dinamite, tritolo e altri esplo
sivi, due chilometri di mic
cia a lenta combustione. 15 
mila munizioni di vario ca
libro per fucili e pistole. In
sieme alle armi anche una 
quantità incredibile di docu
menti falsi o rubati: passa
porti di varie nazioni (ita
liani. canadesi, spagnoli, ve

nezuelani. svizzeri, inglesi). 
patenti italiane e inglesi, car
te di identità, libretti di cir
colazione e fogli complemen
tari. libretti e tessere univer
sitari, una tessera dell'unio
ne nazionale ufficiali in con
gedo. targhe automobilisti
che. 

-Velia \ illetta c'era anche 
una sorta di documentazione 
del gruppo terroristico: una 
serie di ritagli di giornale con 
le notizie sulle ultime impre
se delle Brigate rosse, e 
« schedature » con i nomi dei 
personaggi più ricchi, e in 
vista di Albano e dei centri 
dei Castelli; i carabinieri 
stanno indagando per accer
tare a cosa servissero le 
« schede ». 

La scoperta delle armi, co 
me si è detto, è stata fat 
la dallo stesso proprietario 
della villa. Amleto Varroni. 
proprietario ad Albano di un 
negozio di vernici. Si era re 
cato, dopo molti mesi che vi 
mancava, nella casa al ma
re la settimana scorsa (e non 
l'altro ieri, come si era det
to in un primo tempo). Ap
pena viste le armi aveva av
vertito i carabinieri: sospet
tava che qualcuno avesse 
scelto la sua villa a caso 
(molte delle case di Torvaja
nica sono frequentate solo 
d'estate) per nascondere o li

berarsi di qualcosa che 
« scottava » e l'avesse fatto 
forzando una finestra. Non 
sospettava minimamente che 
la figlia e i suoi amici JK>-
tessero essere coinvolti. Su 
questa traccia, invece, si so 
no mossi i carabinieri, e do 
no alcuni giorni di indagini 
ieri è stato arrestato Alberto 
Dionisi e sono stati spiccati 
gli altri due mandati 

Stavolta il vecchio com
missario del Conservatorio 
S. Caterina della Ro.sa do
vrà proprio abbandonare la 
poltrona: già una decina di 
giorni fa la Regione aveva 
deciso di sostituirlo; la de
libera fu resa operativa ma 
durò solo poche ore, fin 
quando la commissione di 
controllo governativa (qua
si con una specie di gioco 
di prestigio) annullò tu t to 
quanto e rimise In carica 
l'avvocato Saverio Damiani. 
lieri mat t ina però la giunta 
della Pisana è tornata a riu
nirsi ed ha approvato un 
nuovo provvedimento, ana
logo al primo anche se più 
precisamente motivato, che 
sarà recapitato al destina
tario nella giornata di do
mani. Il commissario, che 
ha gestito in questi mesi 
la vendita di una bella fet
ta della tenuta di Castel di 
Leva til bene patrimoniale 
più consistente dell 'istitutoi. 
cosi dovrà rifare le valigie 

per cedere il suo po.-,to al 
nuovo commissario regiona
le; quello stesso Dante Co
si che nelle 48 ore in cui 
e rimasto in carica è riu
scito ad annullare la deli
bera in cui si sanciva il 
contratto di vendita: un at
to semplicissimo che però 
Damiani ha sempre rifiuta
to di compiere. 

Ancora una volta (come 
facemmo una set t imana fa) 
c'è da augurarsi che non ci 
sia nessun intervento IH CI-
tremi* di salvataggio da 
parte degli organi di con
trollo. La decisione della 
giunta ha tut te le carte in 
regola e risponde anche al
la volontà unanime dell'in
tero consiglio E' di ieri in
fatti una interrogazione f:r 
mata dal consigliere regio 
naie de Cutrufo In cui si 
chiede il massimo impegno 
per bloccare definitivamen
te ogni svendita dei beni 
del S Caterina della Rosa. 

Poco prima che la giunta 

Se ne va davvero 
(e due) il 

commissario Ipab 
Bocciata la pr ima, ora la giunta vara la 
seconda delibera - Un pizzico di verità e 
molte bugie nell 'autodifesa di Damiani 

regionale prendesse la de 
cisione di varare la nuova 
delibera, nella mat t ina ta di 
ieri, il vecchio commissario 
ha convocato i giornalisti 
per una conferenza s tampa. 
Un colloquio durato due ore 
che è consistito in pratica 
in una difesa totale degli 
atti e delle decisioni prese 
da quando l'avvocato è sta 
lo nominato dal Prefetto 
commissario dell'Ipab Una 
autodifesa basata soprat tut 
(o .su due punti : vediamoli 
astenie. 

Per pilma cosa — dice 
Damiani — in ottenni al 
momento di firmare l'im ' 
pegno di vendita il parere 
favorevole della Regione ed ' 
in particolare dell'assessore 
Ramil i che aveva allora la 
assistenza tra le sue coni- , 
petenze. Secondo elemento: 
l'assessorato agli enti locali 

(al quale da qualche tem 
pò è passata la materia) 
non mi ha mai chiesto espli 
citamente di annullare gli 
at t i di vendita. Peraltro — 
ha aggiunto Damiani — io 
ritengo che questa sia an
cora la soluzione migliore 
per ripianare il deficit del-
i'Lstituio. costretto a pagare 
oltre no milioni di tasse e 
percettore di una rendita 
(!i .fi ' t to dell'intera tenuta 
all'agrario Spizzichine bas 
sissima 

Un pizzico di verità e mol 
te bugie ma .soprattutto una 
totale insensibilità rispetto 
alla delicatezza della que
stione e alle sue implica
zioni. E" vero che Ranalli 
approvò la vendita nel '76 
ma c'è subito da dire che a 
quell'epoca non esisteva la 
legge 382, non c'era 11 de
creto at tuativo 616 che pre

vede lo scioglimento degli 
Ipab e il passaggio dei loro 
beni nelle mani dei Comu
ni. Il problema. In quella 
data, non era quello di con
segnare agli enti locali un 
patrimonio sottraendolo a 
tutte le manovre e le sven
dite. ma piuttosto quello di 
vigilare sull'ordine finanzia 
no interno degli enti. Ora 
insomma è cambiato total
mente il quadro giuridico 
ed istituzionale: per Inten
derci l'interesse dell'ente 
non è coincidente con quel
lo del Comune che ha ben 
altri compiti (di program
mazione per esempio) isti 
tuzionall. 

Questo, evidentemente, Da
miani non vuole capirlo. 
Alla stessa maniera (e qui 
vengono le vere e proprie 
bugie) si è dimostrato rom 
pletamente sordo alle diret
tive impartite dalla Regio 
•ìe. a cominciare dal tele 
dramma, firmato dal presi 
diente della giunta, del 14 
ottobre (in cui si diceva di 
non procedere ad alcuna 
Alienazione patrimoniale) e 
poi. via via. dalle molte let 
tere e contatt i avuti con lo 
assessore Colombini. La ri 
chiesta è s ta ta esplicita e 
senza mezzi termini: non 
vendere nulla. Più volte poi 
l'assessore aveva chiesto di 
preparare un piano per il 
risanamento del bilancio 
che escludesse tassativa
mente ogni cessione di be 
ni. Ora Damiani dice di 
c.-^er pronto a fare tutto 
quello che la giunta decide 
rà. Ma come mal aveva fis
sato per il 18 un appunta
mento dal notaio per per 
fezionare il contrat to d' 
vendita con l'agrario? E co 
me mai non ha restituito 
alla caparra di 50 milioni 

mandata in marzo dallo 
stesso Spizzichini? 

NELLA FOTO: La tenuta 
di Castel di Leva. • . 

Tre uomini e una donna catturati ieri dagli agenti 

Sequestri Marconi e Appolloni: 
altri 4 finiscono in carcere 

Ora sono tredici le persone finite in 
carcere per i rapimenti Marconi e Appol 
Ioni. Ieri mattina, su disposizione del giù 
dice istruttore Fernando Imposimato e del 
sostituto procuratore della Repubblica Do 
menico Sica, gli agenti della squadra 
mobile hanno arrestato t re uomini e una 
donna. Si tratta di Augusto Comandini. di 
22 anni, dei fratelli Claudio e Giuseppe 
Perone, di 23 e 26 anni, e di Maria Pe-
traccone. di 27. Gli investigatori, mante
nendo il riserbo che si sono imposti da 
alcuni giorni, non hanno specificato (pia
le ruolo, secondo i sospetti, i quattro avreb
bero ricoperto nell'organizzazione e nella 
esecuzione dei due rapimenti. 

Come è noto, subito dopo la liberazione 
dei due ostaggi, avvenuta nel giro di 
poche ore la sera dell'undici aprile e la 
notte seguente, i magistrati hanno spic
cato quattordici mandati di cattura, qual
che giorno più tardi, poi. hanno ordinato 
altri 26 arresti . Quattro di questi prov
vedimenti sono stati notificati, nelle loro 
celle, agli uomini arrestat i durante le 
drammatiche ore che hanno preceduto o 
accompagnato la liberazione dei due 
ostaggi. Si t rat ta dei due * esattori > del 
riscatto Marconi. Roberto Di Domenico 
e Gaetano Parravano. dell'intermediario 

Renato Valsania e di Bruno Di Spam. 
sorpreso nella stessa casetta di Borgata 
finocchio dove Michela-Marconi - era te
nuta in ostaggio. 

Tre giorni fa. al termine di lunsilii 
interrogatori a palazzo di giustizia, sono 
«tate arrestate altre quattro persone: 
Sandro Baru/zo e Luici Rocanelli. accu 
sati di concorso in sequestro di persona. 
i fratelli Maria e Claudio Lucenti accu 

sati di favoreggiamento. Nella stessa gior
nata si è costituito a palazzo di giusti-
ria anche Franco Celimi, fratello di quel 
Carlo Celimi cui appartiene la « 128 » a 
bordo dela quale, la notte tra l'undici e 
il dodici aprile, tre banditi stavano tra
sferendo il costruttore Appolloni in un 
nascondiglio più sicuro. Anche Carlo Cel
imi è stato arrestato. 

Ieri mattina, infine, c'è stato l 'arresto 
di Augusto Comandini e degli altri pre
sunti complici dei rapitori. Sui nomi dei 
ventisette personaggi tuttora ricercati. 
magistrati, polizia e carabinieri stanno 
mantenendo, come abbiamo detto, il mas
simo riserbo. Gli unici nomi trapelati 
sono quelli di Carlo Cellini e di Mario 
Gallo. 

Silenzio assoluto degli inquirenti an
che su un altro as|ietto delle indagini. 
quello degli eventuali collegamenti t ra i 
sequestri Marconi e Appolloni e altri ra
pimenti compiuti negli ultimi mesi. Per 
adesso sarebbero emerse precise analo
gie con il rapimento di Giovanna Amati. 
la ragazza di 17 anni, figlia del proprie
tario di cinema Giovanni Amati, seque
strata davanti alla sua casa di via dei 
Villini, al Nomentano. il 12 febbraio 
scorso. 

Come è noto proprio questa vicenda 
ha fatto registrare, qualche giorno fa. 
un episodio particolarmente drammatico. 
IAÌ madre della ragazza, accompagnata 
dal marito, si era recata in piazza Eucli
de. ai Panol i . per ri t irare un biglietto 
dei banditi in un cestino delle immon
dizie. ma è stata bloccata dagli agenti 
della mobile che nw o prima avevano in
tercettato una telefonata. 

Al S. Camillo e al Policlinico (ristrutturati) i centri attrezzati per la cardiochirurgia 
* t 

Due «poli regionali» per le operazioni al cuore 
Un progetto dell'assessorato regionale alla sanità - Alta la disponibilità di posti letto ma ancora troppo lunghi 
i periodi di degenza - Il funzionamento dei servizi diagnostici - Sarà elaborato dalla Pisana un piano pluriennale 

I 

Dopo più di dieci giorni di ricerche 

Recuperato nel fiume 
il corpo dell'autista 
morto sul raccordo 

Si e ra scontrato con un a l t ro m e z z o 
I l c a d a v e r e n e l l e a c q u e d e l l ' A m e n e 

¥.' stata recuperata ieri lunso l'Amene. 
All'altezza di \ i a Tor Vergata la salma di 
Ottorino Francia. 46 anni, uno dei camio 
n;sti rimasti coinvolti, la notte tra il do
dici e il t r ede i aprile, in un mortale m 
ridente sul raccordo anulare. Il corpo del
l'uomo è stato recuperato dai sommozza
tori dei visili del fuoco che non hanno mai 
interrotto le ricerche e che hanno scanda
gliato le acque del fiume ricorrendo anche 
• zattere e barconi. 

Come si ricorderà. la notte t ra il do
dici e il tredici, due camion si scontrarono 
sul raccordo anulare. Uno. quello targato 
Bologna sul quale viaggiava Ottorino Fran
cia. trasportava bestiame, l'altro, targato 
Napoli, pezzi di ricambio dell'Alfasud. Nel
lo scontro perse la vita anche l'autista di 
quest'ultimo mezzo. Rocco Trincilli. di tren
tanove anni. Il suo corpo è stato ripescato 
proprio tre giorni fa sempre dai sommoz
zatori dei \igili del fuoco. Il cadavere del
l'uomo si trovava a soli tre chilometri di 
distanza dal luogo in cui è stato scoperto 
ieri quello di Ottorino Francisci. I-e altre 
persone che viaggiavano sui camion ri-
•ar tarono solo lie\i ferite e contusioni non 

Parteciperanno studiosi e ricercatori 

Venerdì alla Provincia 
un convegno sull'uso 
dell'energia solare 

Sarà i l lust ra to u n p r o g e t t o d i u t i l i z za 
z i o n e d e l l a n u o v a f o n t e e n e r g e t i c a 

Scuole, ospedali, trasporti, ricerca: il 
campo di applicazione dell'energia solare 
si allarga ogni giorno di più. Un come-
gno sull'utilizzo delle energie alternative è 
stato organizzato alcuni mesi fa dal Co
mune di Roma, dopo l'installazione di -4 
pannelli solari in due scuole cittadine: un 
nuovo convegno è stato promosso per ve
nerdì prossimo dall'amministrazione prò 
vinciale. con la partecipazione di docenti 
universitari, studiosi, ricercatori. 

Al centro dei lavori i problemi e le 
prospetta e concrete per l'uso dell'energia 
solare e. in particolare, l'utilizzazione che 
tale energia potrà trovare nei servizi della 
provincia di Roma a cominciare dal com
plesso ospedaliero del S. Maria della Pietà. 
[.'incontro, che sarà presieduto dal presidente 
della commissione consiliare Patrimonio e 
Demanio. Canali, sarà introdotta dalla re
lazione dell 'assessore al Patrimonio Ferret t i . 
fi convegno si articolerà poi su sei rela
zioni introduttive .tenute da altrettanti studiosi 

Nel corso dell'incontro sarà illustrato 
il progetto di utilizzazione dell'energia so-

. lare nel complesso ospedaliero S. Maria del
la Pietà. 

La cardiochirurgia, pur di
sponendo nel Lazio di una 
s t ru t tura organizzativa consi
stente, è ancora lontana dal 
livello di funzionalità e di ef
ficacia che dovrebbe invece 
avere per rispondere appieno 
alle esigenze. Lo afferma l'as
sessore regionale alla sanità. 
Giovanni Ranalli. in uno stu
dio sullo s ta to del settore. Il 
numero dei pasti letto nei 
quat t ro ospedali che dispon
gono di centri cardiochirurgi
ci (S. Camillo. S. Filippo. Po
liclinico Umberto I e Policli
nico Gemelli) è di 203 unità. 
Si dovrebbe arr ivare a 233 
non appena saranno comple
ta*! i programmi già autoriz
zati o in corso di realizzazio
ne. Rapportando queste cifre 
alla popolazione, rileviamo un 
quoziente pari allo 0.045, cioè 
più che doppio rispetto a quel
lo tradizionalmente r i tenuto 
necessario in tut t i i paesi pro
grediti. 

• In sostanza, l 'attuale dota
zione di posti letto — secondo 
l'assessorato della Pisana — 
è più che sufficiente per te un 
ragionevolmente elevato nu
mero di anni ». Le iniziative 
a t tualmente autorizzate — un 
reparto di cardiochirurgia pe
diatrica e uno di cardiologia 
pediatrica presso la divisione 
di cardiochirurg.a del S. Ca
millo — oltre a quelle in cor
so di attuazione (il raddop 
pio dei posti letto cardiochi
rurgici al Gemelli e l'asse
gnazione di sale opera tone ad 
uso esclusivo) dovranno per
tan to essere considerate co
me gli ultimi provvedimenti 
per l 'aumento del numero di 
posti Ietto. 

L'asse della iniziativa, sem
mai. dovrà spostarsi verso il 
miglioramento della funziona
lità dei reparti esistenti e 
quindi verso una rotazione 
meno « faticosa » dei ricove
ral i . 

La degenza media, attual
mente. è troppo elevata e ol
t re tut to molto diversa da re
par to a reparto. Questo fe
nomeno è spiegabile con il di
verso impegno che i servizi 
diagnostici sono chiamati a 
svolgere a seconda che il nu
merò delle operazioni in cir
colazione extra corporea sia 
p.u o meno elevato. Per que
sta ragione il S. Camillo — 
che per giunta effettua in sen-

RADIOLOGIA 
Nel corso di un recente 

convegno medico svoltosi a 
Saturnia è s ta to presentato 
un apparecchio radiologico 
(il T A O . che consente di ; 
scoprire nel corpo umano i 
qualunque tipo di alterazio- ; 
ne circoscritta anche ad un j 
centimetro di diametro. Nel 
corso del convegno, cui han- | 
no partecipato i professori j 
Buslco. Stroppiani De Bac, si I 
è parlato anche di terapie at- j 
te a ridare integrità al fé 
gato at traverso l'impiego del 
l'acido ciclossico. 

so assoluto il più alto numero 
di interventi in circolazione 
extra corporea — registra la 
degenza media più alta. 

Proprio la rilevanza di que
sto argomento in funzione di 
uno snellimento dell'iter dei 
ncoveri, suggerisce una ana
lisi più dettagliata del servi
zio diagnostico nei vari ospe
dali. 

S. CAMILLO — Il lavoro è 
svolto da un servizio centra
lizzato che opera per tut to 
il complesso ospedaliero e che 
non è quindi in grado di assi
curare alla divisione più di 
t re esami settimanali, contro 
una esigenza di almeno 10-
20 esami di laboratorio ogni 
7 giorni, per ottenere il pie
no funzionamento della divi
sione. 

S. F ILIPPO — La diagno
stica funzionale è al s e n i -
zio anche di al t re divisioni 

e dotata di una sola apparec
chia tura per i controlli emo-
dinamicl. E' cioè palesemen
te insufficiente. 

UMBERTO I — Il servizio 
di emodinamica effettua esa
mi su richiesta di tut to il 
complesso convenz'onato. Le 
sale operatorie sono tre ma 
ne funziona a pieno regime 
una sola, mentre un'altra e 
utilizzata al cinquanta per 
cento e la terza non ha mai 
funzionato perche non è at
trezzata. 

GEMELLI — I servizi dia
gnostici funz.onano. La se
zione utilizza due sale ope
ra tone del blocco centralizza
to per due giorni alla set
t imana. 

Nello studio dell'assessora
to regionale alla sanità si in
dividuato alcuni blocchi ope
rativi: in particolare sarà ela
borato un piano pluriennale di 
intervento. Della sua stesura 
dovrebbe occuparsene il co
mitato per la programmazio
ne socio sanitaria, appena la 
commissione sanità del consi
glio regionale avrà definito 
!e diret tr .r i lungo le qua'.i 
i! comita 'o potrà muoversi. 

Un al tro elemento da consi
derare è quello di una riorga
nizzazione territoriale dei pre
sidi cardiochirurgici, con la 
costituzione di due poli fon
damental i : il S. Camillo, e il 
Policlinico Umberto I. Que
sto orientamento comporta la 
necessità di trasferire a! no
socomio di via Gianicolense la 
divisione cardiochirurgica del 
S. Filippo e di sistemarla nei 
locali ora occupati dalla divi
sione medica. Verrà elabora
to un piano di ristrutturazio
ne per indicare le opere edi
lizie le attrezzature necessarie 
e. naturalmente l costi. 

Per quanto riguarda 11 Poli
clinico Umberto I (che potrà 
contare anche su.'.e disponibi
lità presenti al Gemelli) il 
problema è quello di recupe
ra re al più presto l'intera ca
pacità operativa. I provvedi
menti amministrativi che au
torizzano l'assunzione di mil
le dipendenti dovrebbero con
sentire di superare tut t i gli 
ostacoli. 

Un'operazione al cuore con circolazione extra corporea effe ttuata al S. Camillo e che fu teletrasmessa in diretta 

P E R S O N A L E 

S. Camillo S. Filippo 
Policlinico 
Umberto I 

Policlinico 
A. Gemelli T O T A L E 

MEDICO 
D I R E T T O R I - P R I M A R I 
A I U T I 
ASSISTENTI 
ASSEGNISTI 

4 
12 

4 
7 

2 
6 

10 
1 

1 
6 

15 
35 

1 

17 12 19 55 
I 
l g 

S. Camillo S. Filippo 
Policlinico 
Umberto I 

Policlinico 
A. Gemelli TOTALE 

; PARAMEDICO 
CAPO SALA 
I N F E R M I E R I 

I PROFESSIONALI 
i I N F E R M I E R I GENERICI 
j A U S I L I A R I 
I T E C N I C I MACCHINA 
I C U O R E - P O L M O N E 
! T E C N I C I LAUREATI 

40 
13 
12 

16 
17 
17 

3 
25 
15 

23 
9 

12 

82 
64 
56 

2 
2 

7 
2 

D A T I 

69 53 50 

F U N Z I O N A L I C O M P L E S S I V I 

47 219 

POSTI L E T T O 
RICOVERI 
I N T E R V E N T I 
PRESENZE G I O R N A L I E R E 
G I O R N A T E D I DEGENZA 
DEGENZA M E D I A 
IND ICE OCCUPAZIONE 

(a) Dei quali colo 37 funzionanti. 

S. 

(b) L'attiriti della Sezione nel 1977 
ziona da piocianeo riscontrata 

Camillo 

66 
921 
921 
63 

23-209 
25.20 
95.4 

è itala 

S. Filippo 

54 
1.042 

847 
43 

. 24.487 
23.50 
79.6 

sospesa alla lina 
in alcuni pazienti. 

Policlinico 
Umberto 1 

««{•) 
390 
390 ' 
22 

7556 
20.40 
59.4 

del mai* di 

Policlinico 
A. Gemelli 

15 
140(b) 
84 

0.38 
2571 

18.36 
2,5 

' 
agosto • cauta 

T O T A L E ' 

203 
2.493 
2.242 

— 
58.223 
21,86 

— 
. 

di un'ini»-

Quattro centri 

cardiochirurgici 

in cifre 
I dati esposti nella tabel

la del personale si riferisco
no * situazioni organica*!-
ve dei quattro centri cardio
chirurgici assai diverse. 

PERSONALE M E D I C O — 
Per i due ospedali S. Camil
lo e S. Filippo I dati riguar
dano l'insieme del servizi cho 
sono compresi nella cardio
chirurgi» (blocco operatorio, 
terapia intensiva, degenze) 
mentre per il Policlinico Ge
melli si tratta del solo per
sonale che lavora alla sezio
ne autonoma di cardiochirur
gia la quale usufruisco di 
tutti i servizi della clinica 
chirurgica generale e della 
cattedra di anestesiologla • 
rianimazione. I l personale) 
medico del Policlinico Um
berto I si riferisco alle duo 
cattedre universitarie facen
ti parte dell'Istituto per la 
chirurgia del cuore e dei 
grossi vasi. 

PERSONALE PARAMEDI 
CO — Pur gli ospedali S. Ca
millo • S. Filippo il perso
nale indicato è quello dot 
blocco operatorio, della tera
pia intensiva e delle degen
ze; per il Policlinico Umber
to I il riferimento è al per
sonale dell'Istituto por la 
chirurgia del cuore o 
grossi vat i nel tuo comi 
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